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PAG. 14 l Unità LE > • i • i < 

(" 
Domenica 23 novembre 1980 

Il questionario del PCI sordo : 
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Tante risposte 
una sola domanda: 

cambiamento 
L'esigenza di un governo regionale che 
segni una svolta effettiva con il passato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quale pro­
gramma e quale giunta per 
una svolta nella Regione 
Sarda? Non hanno risposto 
solo i comunisti. Al questio­
narlo distribuito in sessan­
tamila copie ai cittadini del­
usola per una grande cam­
pagna di massa organizzata 
dal PCI a settembre, hanno 
risposto tutti. Si sta proce­
dendo alla classificazione del­
le risposte, e le schede sele­
zionate finora riguardano 
giovani, donne, tecnici, intel­
lettuali, lavoratori, iscritti e 
non iscritti al Partito comu­
nista. 

Il momento attuale è diffi­
cile. La Sardegna non ha un 
governo .da oltre due mesi, 
ma gli esecutivi degli ultimi 
anni non hanno certo espres­
so quella che si chiama «cul­
tura di governo ». •••-,.-•• 

Oggi più che mai si avverte 
la scollatura tra l'istituto au­
tonomistico e la gente. La 
crisi, bloccata nelle secche 
del veto romano di Flaminio 
Piccoli, ha rischiato di tra­
volgere l'intero istituto re­
gionale. C'è ora però la pos­
sibilità di formare una giunta 
di sinistra e late*. che, la­
sciando la DC a riflettere 
sulla sua particolare crisi, 
prosegua la politica di unità 
autonomistica. " . '•• ' 

« Una consultazione politica 
di massa — dice il compagno 
Lello Sechi, della segreteria 
regionale, responsabile del­
l'organizzazione —è il nostro 
obiettivo.. Il • questionario 
rappresenta uno strumento 
per arrivare in forma più o-
rigìnale alla maggior parte 
dei. sardi, anche quelli che 
non partecipano direttamente 
alla vita politica». -. 

Quali i ndicazionl vengono 
fornite da un primo spoglio 
dei, questionari? « In sima a 
tutte le preoccupazioni — 
risponde Sechi — sia da par­
te dei giovani, che dei meno 
giovani e delle • donne, è la 
disoccupazione - giovanile. 
Viene vonsiderata una piaga 
gravissima per la Sardegna, 
una piaga che va sanata ad 
ogni costo. Nell'ordine ven­
gono quindi • classificate la 
crisi dell'apparato industriale, 
il persistere dell'arretratezza 
nel settore agro-pastorale, la 
casa e il carovita ». 

«La Regione -—'si dice — 
deve essere protagonista, con 
il contributo dello Stato di 
un processo di sviluppo in­
dustriale' collegato all'agricol­
tura, (nella prospettiva di u-' 

. na riforma agraria e di una 
trasformazione in loco dei 
prodotti dell'agro-pastorizia). 
Le miniere, naturalmente, 
sono alla base di uno sfrut­
tamento razionale delle ric­
chezze sarde, e quindi véndo­
no ritenute « uri fulcro » della 
rinascita dell'Isola, una rina­
scita • che deve avvenire • es-
dell'occupazione • 
senzialmente con l'aumento 

«Le dure lotte operaie de­
gli ultimi tempi, il pronun­
ciamento delle forze sociali 
per il progetto dell'unità au­
tonomistica (che noni signifi­
ca ' unanimismo, ma lotta di 
governo, dall'alto.-e dal basso, 
per cambiare davvero),, ren­
dono testimonianza vitale — 
sottolinea il compagno Sechi 
-r che la popolazione isolana 
è ben consapevole della.posta 

. in gioco ». 
« La campagna di mobilita­

zione-intrapresa-dal PCI al­
larga giorno per giorno que­
sta consapevolezza: si tratta 
oggi di battersi perchè la 
Regione diventi un vero ba­
luardo di autonomia e di svi­
luppo, perchè cessi ogni sud­
ditanza al potere centrale, 
perchè cada definitivamente 
il muro della discriminazione 
nei confronti di tanta parte 
delle classi lavoratrici ». 

Quali le cause principali 
della crisi sarda? 

Secondo la maggioranza di 
coloro che hanno risposto al 
questionario del PCI si rica­
va che - siamo * a questo 
drammatico punto di crisi 
per la mancata attuazione del 
piano di rinascita, nonché 
per la debolezza e l'incapaci­
tà politica a portare avanti 
una programmazione demo­
cratica da parte delle giunte 
regionali succedutesi nel 
tempo, tutte dominate dalla 
DC. La stragrande maggio­
ranza degli intervistati ritiene 
validi gli obiettivi del PCI e 
del movimento sindacale 

E veniamo alle questioni 
culturali e. come si dice, di 
identità. 

« Per quanto riguarda la 
lingua, la storia, l'identità del 

popolo sardo, tutti sono con­
cordi — informa il compagno 
Lello Sechi — nel sostenere 
che occorre una adeguata e 
forte tutela della nostra spe­
cificità. Ci sono anche posi­
zioni diverse, fino a quelle 
più spinte del bilinguismo, Si 
chiède l'insegnamento del 
sardo nelle scuole, ed alcuni 
arrivano a domandare l'isti­
tuto del perfetto bilinguismo 
nella . pubblica amministra­
zione. Queste posizioni si 
spiegano evidentemente con 
la non sufficiente attenzione 
del Partito, negli ultimi anni, 
verso certi problemi che ri­
guardano la specificità cultu-
ràle sarda. Occorre quindi da 
parte nostra una maggiore i-
nizlativa. Bisogna entrare nei 
problemi, orientando meglio 
l'opinione pubblica ed evi­
tando di lasciare campo Ube­
ro a delle piccole minoran­
ze». -- .•..•:•- r.- .-_--,.-..-, 

La crisi, la.eventualità di­
ventata concreta possibilità 
di formare una giunta di uni­
tà autonomistica, ha ripro­
posto all'attenzione anche e 
soprattutto le questioni isti­
tuzionali. Il programma di 
Soddu e dei partiti autono­
mistici prevedevano una pro­
fonda riforma. Cosa hanno 

- risposto i sardi in màrgine a 
questi temi? .'-., 

«L'opinione : preminente, 
che sfiora II cento per cento,' 
è la difesa ferma della.spe­
cialità dell'autonomia, unita 
ad una ridefinizione dei rap­
porti Stato-Regione. Per 
quanto concerne il governo 
regionale, la maggioranza. 
degli intervistati si è espres­
sa per una adesione alla li­
nea dell'unità autonomisti­
ca». - ! 

Giuseppe Podda 

La Calabria rischia di restare esclusa dalla riforma sanitaria 

Quando c'è da lottizzare la DC 
; . U i W : y 

non rispetta neanche la salute 
• ' . ' •• ' • ' ' • • - • ' • • ' • ' . . ' . ' " . - . ; • • ' , \ ~ ' . - ' . - - ' . : ' • ' . ' '• \ - • ' "•: ' • ' ; ' : ' ' . . [ ' . , - ' - i •/ 

Scudocrociato e partiti del centrosinistra continuano con sistematica prepoten­
za a sabotare l'insediamento delle Usi - Il 31 dicembre scadono i termini di legge 

Fara la Ala davanti agli sportelli SAUB per I calabresi potrebbe diventare un miraggio 

' Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — : A 
circa due anni dall'approva­
zione . in parlamento della 
legge di riforma sanitaria, 
nella provincia di Reggio es­
sa non ha ancora trovato al­
cuna applicazione concreta. 
- Ciò ha ulteriormente appe­
santito una situazione che 
presenta di per sé un enorme 
spreco di risorse e una grave 
disgregazione del settore. Le 
strutture ospedaliere e i ser­
vizi socio-sanitari presentano 
-aspetti di grave degradazione 
con pericoli reali di impove­
rimento della assistenza sani­
taria in una realtà . come 
quella calabrese, e, partico­
larmente. • reggina, cosi di­
sastrata per la pesante eredi­
tà del vecchio sistema mu­
tualistico e per le gravi ina­
dempienze della giunta re­
gionale e del centro-sinistra. 

In • tutti: questi 'anni, la • 
giunta regionale e le forze o-
stili alla riforma hanno dato ; 
vita ad, un vero '.e proprio ; 
gioco al massacro .nei- con- [ 
fronti della riforma sanitaria.? 
Ma l'impudenza e i a spudo-
fatezza della de e dei partiti ' 
del centro-sinistra non hanno 
più limiti: giovedì 20 no­
vembre erano state, final­
mente. convocate le assem­
blee delle Unità sanitarie lo­
cali a Polistena. Palmj. Scilla, 
Locri e Siderno. Ebbene, in 
nessuna di èsse è. stiato pos­
sibile procedere, all'elezione 
degli organi di gestione della 
unità sanitaria locale. La DC. 
con l'avallo degli altri parliti, 
ha imposto dovunque il rin­
vio della seduta. . .."-_' ., 

Si è partiti con a piede 
sbagliato: la de vorrebbe ri­
durre le Unità sanitarie locali 
a strumenti di potere cliente­

lare,- vera cassa di risonanza 
di accordi politici presi sulla 
testa delle autonomie locali e 
in spregio ai rapporti di for­
za esistenti tra là' sinistra e 
la DC nelle varie USL della 
provincia. Le presidenze delle 
USL sono al centro' di aspre 
lotte di potere che si svolgo­
no senza ' esclusione di "colpi 
all'interno dèlia DC e anche 
di altri partiti. Del rèsto, il 
tentativo di inserire le Unità. 
sanitarie, locali nella trattati­
va per la spartizione dei po­
sti, al comune di Reggio'Ca­
labria ed alla provincia di 
Reggio rappresenta la piena 
conferma di una deteriore 
logica politica che vuole met­
tere in ginocchio ogni possi­
bilità di cambiamento ' nel 
settore della sanità. Su que­
sta strada, la salute dei cit­
tadini diviene merce di 
scambio di manovre cliente-

lari e di operazione lottizza-
>. trici. 
:•'• 'V estensióne * della T pratica 

dei rinvìi alle Unità sanitarie 
locali ..rischia di impedire 

,; l'impianto e il pièno' funzio­
namento degli organi ' di ge­
stione delle USL entro il 31 
dicembre di quest'anno, data 
invalicabile ai'fini della rea­
lizzazione dei contenuti della 
riforma sanitaria; c'è,, infatti, 
da. chiedersi cosa: succederà 
il'primo gennaio 1981 quando 
gli venti, mutualistici ed i con­
sigli ' di.- amministrazione o-

. spèdalieri saranno sciolti, e 
cosa 'accadrà se. a quella da­
ta, ;;rion saranno stati ancora 
eletti i. comitati di gestione ; 
dèlie USL? Che dire. poi. dèi-
là più importante USL (quel­
la di Reggio) che. quasi cer­
tamente. per la mancata ele­
zione dei rappresentanti del 
capoluogo, rischia di essere 
affidata alla gestione di un 
commissario straordinario? 
i Difficilmente, infatti, il 
consiglio comunale •-• — che 
non ha ancora potuto nomi­
nare la giùnta, comunale — 
potrà eleggere i propri rap­
presentanti entro il 30 no­
vembre. - data -stabilita dalla 
Regione per la riunione del­
l'USL n. 31 (Reggio Calabria, 
Cardeto e Motta S. Giovan­
ni).' Se ciò dovesse avvenire 
le forze politiche di cen-
tro-sinitra si assumerebbero 
una grave responsabilità poli­
tica. affossando la ' sostanza 
stessa .della' riforma sanitaria 
Michelangelo Tripodi 

I lavoratori hanno indetto per il 5 dicembre una giornata di lotta 

Ancora un rinvio per la SAM di 
D PCI ha presentato in consiglio una mozione per affrettare i tempi - Critìcbe del sindacato e del 
consiglio di fabbrica al metodo finóra adottato -Non sono stati considtatii diretti interessati 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Il Consi­
glio regionale del Molise è' 
tornato' nuovamente a parla­
re della crisi della Società 
agricola molisana (SAM). Lo 

. ha fatto dopo la .comunica­
zione della giunta, su cui ab-

: biamo riferito nei giorni 
scorsi, che riguardava il rap­
porto tra gli enti di sviluppo 
delle Puglie e del Molise e 
su cui il PCI ha presentato 
un órdine del giorno e dopo 
la protesta del consiglio di 
fabbrica, e del sindacato che 
non erano stati interpellati 
sui provvedimenti che si an-

• davano a prendere. Alla fine 
si è approvato un ordine del 
giorno, presentato dalla mag-. 
gioranza, con la raccomanda­
zione a tornare in Consiglio' 

dopo aver definito una-serie 
di questioni; tra queste quél-
la riferita al totale dei passi­
vi della SAM. 

La CGIL CISL UIL, insie­
me al consiglio di fabbrica 
hanno condannato il metodo 
che supera il confronto e il 
negoziato . con il 'sindacato. 
n consiglio di fabbrica con­
sidera autoritaria è unilate­
rale la proposta di avvio ver­
so una ipotetica soluzione 
della crisi SAM senza' che 
siano.stati sentiti prima i 
diretti interessati, che dal 4 
novèmbre sono instato di agi­
tazione. 
• I sindacati hanno chiesto 
che il consiglio regionale ap­
provasse solo quella parte che 
riguardava la ripartizione dei 
beni: tra gli enti di sviluppo. 
del Molise é delle Puglie, men­

tre, sulla Ipotesi di sviluppo 
dell'aziènda agricola. SAM, 
chiedevano un incontro;con* 
la giunta per discutere la 
realizzazione del pieno regime 
di> produzione (attualmente 
gli impianti, vengono utilizza­
ti al Sfr per oentoé; la costru*. 
zione di 243 capannoni (quelli 
costruiti sono ito); lo.sviluppo 
dei livelli occupazionali per, 
arrivare "a 1300 occupati 'con­
tro i 508 attuali. Inoltre i sin­
dacati hanno chiesto alla 
giunta di definire il rapporto 
tra l'azienda -e gli allevatori 
in inerito alle questioni eco­
nomiche, al conferimento del 
prodotto e all'accesso-alle fi­
deiussioni.. 
, Se queste questioni noti sa­

ranno discusse e' definite' in 
breve tempo; i lavoratori SAM 
il 5 dicembre. * daranno : vita 

a una giornata, di lotta. H 
PÒI ha presentato un ordine 
del'giorno, illustrato dal com­
pagno Norberto lombardi; per 
impegnare la giunta regiona­
le ad affrettare i tempi, cori-

; cordando con- la Cassa -per il ; 
. Mezzogiorno, con gli. altri 
- enti interessati, con la dire­
zione aziendale e còri i sinda­
cati, le forme e 1 tèmpi per 
il completamento del pro­
gramma produttivo; per rea­
lizzare nel più breve tempo 
possibile la divisione delle 
quote azionarie, attualmente 
in possesso dell'Ente di svi­
luppo Puglie, e la reintegra­
zione -delTErsam in .misura. 
compatibile con. H completa­
mento della realizzazione dei 

; capannoni nelle'tre regioni 
.(Molise, Puglia e Campania). 

~.y Nostro servizio /...'•-. 

COSENZA — E* allarmante 
la situazione igiehicc-sanìta-
ria di molte - scuole, della 
città di Cosenza. Una parti­
colareggiata denuncia, sotto 
forma di, interrogazione al 
sindaco, è stata espressa dal 
consigliere comunista. Giu­
seppe Carratta- La scuola 
elementare di via Isnardi è 
stata chiusa d'urgenza per 
il verificarsi di alcuni casi 
di epatite virate. 

In una assemblea foltis­
sima dei genitori degli alun­
ni delle elementari e della 
scuola media ubicata nello 
stesso plesso, il corpo del 
docenti e tutto il personale 
non docente hanno deciso 
di sospendere le lezioni nei 
prossimi giorni fino a quan­
do non saranno presi i prov­
vedimenti necessari a ripor­
tare la sltwsione nel** nor­
malità. Inoltre, la presenza 
di scabbia è stata segnalata 

- nell'istituto commerciale, co­
si come nefla scuola inedia 
di via degli Stadi, di via 
De Rada. 

Epatite, scabbia e 
scuole di 

Nel quartiere di San Vito 
si riserva di chiudere da un 
giorno all'altro il plesso sco­
làstico stante la grave si­
tuazione dei servizi igienici 
e delia presenza di pedicu­
losi in alcune aule. 

n consigliere comunista 
! domanda al sindaco se la 

ditta che dà in appalto i 
•. lavori di pulizia degli -isti­

tuti scolastici della città 
svolge realmente il suo com­
pito, per il quale il Comune 
spende fior di quattrini. 

. « Le chiedo di sapere — di-
; ce Carratta — se gli organi : 
' tecnici preposti al controllo 

e alla verifica del rispetto 
del capitolato di appalto 
effettuane i necessari con-. 
troHi giornalieri -per quanto -
attiene alla veridicità delle 
ore effettuate, all'effettiva 

pulizia che viene praticata 
. nei.locali».._..;;._...'. . , . 

n medico provinciale, l'uf­
ficio, sanitario del Comune . 
non possono certamente in r 
quésto momento starsene ' 
alla-finestra a- guardare- k» -. 
scempio che si consuma a 
tutto danno della salute del '" 
cittadini' Che a( apra una 
inòhiesta — chiede « ooin-
pagno Carratta — fn tutte 
le scuole, e si vada a veri­
ficare lo stato ìgienico-sani-
tàrio per avete conto del 
modo come questi ammini-. 
strafori stanno governando : 

la città. Crédo che si do­
vrebbe andare ad una .de­
cisione seria e rifomsa — 
rileva 11 compagno Carrat- ~ 
ta — da parte della segre­
teria generale, dell'ufficio 

tecnico, dell'ufficio sanita­
rio al_fine di verificare detti 
requisiti. E* semplicemente 
delittuoso il permanere di 
questo stato di cose che peg-
gkwmidi giorno in giorno. 

Grave la situazione a via 
Popilia dove nelle scuole è 
carente l'igiene, grave alla 
e zumbinl ».dore proprio og­
gi avviene la disinfestazione 
dei locali -per non parlare 
delle altre scuole. Si dia uno 
sguardo quindi ai servizi 
igienici a tutte le-scuole del­
la città; si dia uno sguardo 
alla situazione idrica alTlri-. 
tèrno depU istituti scolastici 
per capire fino in fondo' 
che il tetto di guardia ormai 
è statò superato. : 

«n. p. 

Su questi problemi, ha det-
- to . Lombardi, bisogna . inte­
ressare tutte le forze poli­
tiche presenti in Consiglio e 
quindi, prima della defini­
zione dell'intera questione, bi­
sognerà tornare in Consiglio 
per' far conóscere la propo­
sta di risanamento finanzia-
rio e produttivo dell'azienda 
tramite l'intervento Finam, 
allo-scopo-di definire le ra-
goni, i caratteri, i tempi e 

conseguenze, in merito al 
riordinò dell'asaetto . sòcie-
tario. .- ''.. -.-:• ;--r-=.f.:-

Tutta l'operazione,, hanno 
detto i comunistî  dove ès­
sere finalizzata allo svilup-. 
po'* dei livelli occupazionali 
e produttivi previsti, ad una 
migliòre autonomia delio sta-
bilimento SAM di Boianq ri­
spetto ai' programmi * produt­
tivi, finanziari e commerciali 
di -altre aziende: ad ; esso col­
legate e "a consentire una 
maggiore ^mrtecipazione del­
le forze politiche; sindacati- e 
produttive al rilancio e al con­
solidamento di una delle mag­
giori aziende del medio Mo­
use.- -
- E* intervenuto in un clima 
di divisione tra la stessa mag­
gioranza, l'assessore all'agri­
coltura Vittorino Monte, che 
ha accettato, come del rèsto 
tutte le forze politiche e il 
sindacato richiedevano, di ar­
rivare presto alla divisione 
dei beni e-delle quote-azio­
narie tra Pente di sviluppo 
Pugne e quello del Molise, 
mentre, per quanto riguarda 
l'Intervento della Flnam, la 
Finanziària coDegata aua 
Cassa per il Mezzogiorno, ha 
detto, che il problema verrà 
riportato.in Consiglio.' 

La situazione di crisi," co­
munque, rimane aperta sia 
per lo stabilimento SAM di 
Botano, dove già 14 allevatori 
non hanno rinnovato il con­
tratto con l'azienda, sia per 
una miriade di piccole e me­
die industrie che saranno co­
strette a chiudere i battenti 
se non ci saranno i financia-
mentL , . . * . - . 

i Mnncinon# 

Eletto con i voti de e dell'unico rappresentante del PLI 

Un presidente «esploratore» 
è l'ultima trovata 

per la Provincia di Potenza 
All'asfittico risultato si è giunti venerdì dopo'una gior­
nata ricca di colpi di scena - Una situazione paradossale 

Nostro servizio 
POTENZA — A sèi mesi dal­
le elezioni per il rinnovo del 
consiglio provinciale venerdì 
sera non si è andato a ld i 
là dell elezione di un presi­
dente provvisorio, con un 
mandato esplorativo, votato 
solo dal democristiani e dal­
l'unico rappresentante del 
PLL Tra l'altro sulla stessa 
elezione •- di Arturo Lacava 
(della corrente di Colombo) 
pesano Incognite di carattere 
gluridlco-ammlnistrativo, in 
quanto subito dopo la vota­
zione, la proposta di rendere 
esecutiva la deliberazione-del 
consiglio non è passata. Oc­
correvano 16 voti e socialisti 
e socialdemocratici hanno ne­
gato i propri al neo-presiden­
te protempore. 
- Come dimostra anche que­
sta conclusione della burra­
scosa e lunghissima seduta 
di venerdì — iniziata in mat­
tinata e chiusa alle 20 — 
i. partiti del centro-sinistra 
hanno scritto la pagina più 
brutta della storia delle Isti­
tuzioni elettive di Basilicata. 

Alle 17,30 la Cardino apri­
va la seduta dopo inutili ten­
tativi di trovare una intesa. 
Lagrotta per la DC esprime 
va «rammarico», .rivolgendo 
in extremis un appello ai par­
titi per una presidenza, prov­

visoria, con mandato esplo­
rativo, senza operare — ag­
giungeva il capogruppo de­
mocristiano — alcuna' discri­
minazione a sinistra. "•••••• • 

'• Comodo evidenziava quello 
che ha definito l'alto senso 
di responsabilità dei socialde­
mocratici disponibili a sacrifi­
carsi per il vertice della Pro­
vincia ih cambio di un altro 
vertice. Comunque l'esponèn­
te del PSDI propone un pre­
sidente provvisorio espressio­
ne del suo partito. • • 
*'••" Pisani a nome del PSI 
esprimeva come proposta la 
candidatura della Cardillo 
che invece subito • dopo di­
chiarava, di non accettarla e 
di collocarsi fuori dalla mi­
schia. 

I comunisti attraverso l'in­
tervento del compagno Sal­
vatore invitavano prima 1 
partiti ad uscire dalla logica 
della spartizione di potere e 
a sedere intorno ad uno stes­
so tavolo delle trattative per 
concordare un programma di 
legislatura e'quindi propone­
vano d'accordo con 11 capo­
gruppo del- PSI Pisani una 
sospensiva di alcuni minuti, 
sempre per arrivare ad 
una presidenza - provvisoria 
espressione unitaria di tutti 
i partiti. Si arrivava cosi do­
po la sospensione,' ai colpo. 

di mano della DC ohe Impo­
neva un suo uomo, provocan­
do . una profonda lacerazione 
nella coalizione del centro­
sinistra. 

« La situazione paradossale 
che si è determinata alla Pro­
vincia di "Potenza dove, pur 
di fronte ad una magglorari-
za DC-PSI-PSDI che si di­
chiara già costituita, non si 
riesce ancora ad eleggere 11 
presidente e la giunta ha rag­
giunto a nostro parere — So­
stiene 11 compagno Piero Di 
Siena, segretario del PCI di 
Potenza — un punto di tale 
gravità che dovrebbe Indurre 
ad una riflessione critica tut­
to e tutti i partiti democrati­
ci investiti da questa vicenda. 

«Secondo noi — aggiunge 
Il segretario del PCI — que­
sta situazione è il risultato 
di un processo di formazione 
di una maggioranza senza un 
programma, bensì fondata su 
uh puro e semplice equilibrio 
di forza fra i partiti che com­
pongono per quel che riguar­
da la formazione degli orga­
nigrammi al diversi livelli. 
Il pùnto a cui si è giunti — 
conclude Di Siena -— segna 
un voto politico di particolare 
gravità che può trasformarsi 
in un giudizio senza appello 

: ». gì» 

Le richieste 
degli oliyicultpri 

nei confronti -
della Regione 

Puglia 
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BARI —' Potenziamento e sviluppo delle strutture cooperative, 
aumento delle erogazioni contributive e creditizie a favore 
delle strutture associate,- realizzazione della seconda confe­
renza nazionale sull'òlivicultura, istituzione di un marchio 
regionale di garanzia e qualità dell'olio immesso al con-
stimo. Queste le richieste che Confcoltivatori, Coldiretti e 
Unionìe agricoltura hanno avanzato al presidente della giunta 
regionale â conclusione .di una manifestazione di olivicultorì 
che si è tenuta a Bitonto con la partecipazione di delegazioni 
giunte dai vari centri della provincia. 
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nella nostra esposizione di 20 mila mq ! 
sono disponibili queste combinazioni ' 
in;vari s t i l i ; - -

•cairìera malnrnoràaie doli aimadkx4^ stagioni 
•soggiorno ctompoiii^ 
•salòtto completo di divano e 2 poltionè 

Il tutto al favoloso prezzo di 
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USCITA AUTOSTRADA ATRI PNETO-Tel 085/937U2 937251 I 
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stiamo inoltre effettuarlo una 
grande vendita di salotti 
a prezzi 

TJaspctìo e nwntgQgio gratuiti in tutta Italia 

A tutti ì 

l'Unità 
: V 

PER IL 

CAMPAGNA 
Hit) I jl 

lÉ 
1981 

Tariffe d*abbcmamento 
Amino: 7 numeri 105.000 D 6 numeri 
90.000 D 5 numeri 78.000 
Semestrale: 7 numeri 52.500 D 6 numeri 
45.000 • 5 numéPl 40.500 
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